La chiesa come famiglia
Messaggio alla comunità diocesana in occasione 

della Giornata Nazionale delle Migrazioni

Trani, 16 novembre 2003

 “VANGELO – SOLIDARIETA’ – LEGALITA’”

Carissimi fratelli e sorelle residenti e immigrati in questa Diocesi,

“la pace sia con voi” e con tutti i popoli della terra.

La Giornata Nazionale delle Migrazioni richiama la nostra attenzione a tutti i fratelli e sorelle che vivono la mobilità a causa del lavoro o di altre necessità ed interessi, portandoli lontano dal proprio ambiente storico, culturale, sociale, religioso.

Per noi cristiani, ogni nazione diventa la nostra casa comune quando ci incontriamo secondo il comando del Signore Gesù: “Andate in tutto il mondo e portate il messaggio del Vangelo a tutti gli uomini....” (Mc 16,15).

Nell’annuncio del Vangelo emerge il progetto del Padre per l’avvento del Suo Regno: “Io quando sarò elevato da terra attirerò tutti a me” (Gv 12, 32). Gesù Cristo con le parole e con i fatti ha posto innanzi a noi ciò che veramente ci unisce e fa di noi una sola famiglia, la famiglia di Dio, dandoci il suo comandamento nuovo: “Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato” (Gv 13,34).

E’ nel Vangelo, quindi, che troviamo il conforto di non essere soli. Per cui, sia per quanti si sono dovuti allontanare dalle proprie case di origine come per quanti ci chiedono di essere accolti nei nostri contesti sociali, non ci deve essere la paura di aver perso quello che si è lasciato, perchè si ritrova ancora una famiglia che lo accoglie, la Chiesa.

Il tema della giornata: “Vangelo – Solidarietà – Legalità” è una trilogia di grande attualità.

Vangelo richiama il grande convegno sulla evangelizzazione dei Migranti, celebrato nel febbraio scorso a Castelgandolfo con il titolo “Tutte le genti verranno a Te” (Ap 15,4). Il Convegno mise in luce che le Migrazioni sono “luogo e via di evangelizzazione”, sollecitando la Chiesa italiana a non trascurare questo momento per vivere in pienezza la sua vocazione missionaria.

Solidarietà è lo stile della vita cristiana: “Da questo vi riconosceranno che siete miei discepoli: se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13,35).

Se da una parte situazioni difficili come ad esempio il crollo delle Torri Gemelle e il riesplodere del terrorismo spingono alla difesa, dall’altra non deve cessare lo spirito di condivisione e di accoglienza verso quelli che, spinti dalla disperazione, sbarcano sulle nostre sponde e bussano ai nostri cuori. In loro “è Gesù che ci chiede di essere accolto, vestito, nutrito (cfr. Mt 25,31 ss.)”.

Legalità ed educazione alla legalità è la condizione che assicura al forestiero un suo equilibrato inserimento in un contesto socio-culturale-religioso che esige giustamente di essere rispettato e difeso da ogni offesa. Sempre, sovrana, però, rimane la carità.

Preghiamo per la pace tra i popoli, ma cominciando da noi stessi, dalle nostre famiglie, dagli ambienti di lavoro e di relazioni sociali diffuse.

Sosteniamo altresì le opere di evangelizzazione e di carità dei Missionari che operano a vantaggio dei Migranti con una generosa offerta in denaro. Oggi, le collette di tutte le sante messe sono devolute per la fondazione Migrantes della Conferenza Episcopale Italiana.

La santa Famiglia di Nazareth, emigrante in Egitto, benedica tutte le famiglie ed in particolare le famiglie di Migranti all’Estero o all’interno della nostra Nazione.

Con tutto il mio affetto vi saluto e benedico.

Trani, 16 novembre 2003

+ Giovan Battista Pichierri
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